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Quattro bambini di etnia rom sono morti bru-
ciati nei loro lettini. Miseria (loro) e inciviltà
(nostra). Si è levata un’onda di cordoglio bi-
partisan. Si è perfino dichiarato un giorno di
lutto cittadino. E’ facile commuoversi sui bam-
bini, perché non contano niente. Perché non
ci minacciano e non ci somigliano. Perché ci
ricordano una parte
del nostro “io”, iner-
me e lontana. Così lon-
tana da sembrarci bel-
la. Quando muoiono
quattro bambini il mi-
racolo liberatore della
lacrima riesce perfino
in una società anaffettiva e scarsamente soli-
dale come la nostra. Eppure, in quella cloaca
che è la rete, sono comparse frasi abnormi:
“più so’ piccoli più entrano nelle bare… diven-
tano grandi e si riproducono…quattro so’trop-
po pochi…zingari di merda.. . Si è subito deci-
so di “oscurare i profili”. “E’ più facile educare
un cane”, ha detto Tiziana Maiolo, portavoce
del Fli. E a lei, che cosa possiamo oscurare?
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Il cane diMaiolo

Le dimenticanze del «devoto» Ferrara

D
ice che siamo moraliste». «Dice
Chi?». «Giuliano Ferrara». «Ma
non era quello che voleva vietare

alle donne la Ru486?». «Lui». «Quello così
devoto ai vescovi che voleva lasciare il Fo-
glio per dirigere un nuovo giornale, "Il Fi-
glio", con allegata la Ru487, pillola aborti-
va per donne cattoliche?» «...Una supposta
vaginale che riproduceva in scala 1 a 1 una
tiara papale tempestata di swarowsky.
Lui». «Ma non era quello favorevole alla
moratoria sulla ricerca con le staminali em-
brionali?». «Lui. Dice che secondo il parere
dell'Associazione Medici Cattolici, ai fini
della ricerca le staminali possono essere
tranquillamente sostituite con il Lego».

«Ma non era quello d’accordo con il Vatica-
no che sosteneva che la morte cerebrale
non è una condizione sufficiente per stabili-
re il decesso?». «Lui. Non considera indica-
tori attendibili nemmeno la presenza di
una lancia infilata nel costato e il fatto che
il paziente non sgrani più gli occhi di fronte
alle dichiarazioni di Calderoli. In quel caso
per la scienza sei morto, per Ferrara no. Di-
ce che siamo intrasigenti, puritane, reazio-
narie e autoritarie». «Noi?! Ma lui non era
quello pappa e ciccia con i Teocon america-
ni favorevoli alla guerra e contrari ai matri-
moni gay?». «Lui. Anche se ultimamente
non se la passano bene. Perfino la figlia di
Bush si è espressa a favore dei matrimoni

gay». «E Bush?». «Dice che basta che gli fan-
no lanciare i confetti. Da un cacciabombar-
diere. Comunque, Ferrara dice che siamo
represse, che non siamo libere». «Ma lui
non era a libro paga della Cia?». «Ed era
favorevole all’invasione militare dell’Af-
ghanistan per catturare Bin Laden». «A pro-
posito, che fine ha fatto?». «La Cia dice che
si nasconde al confine col Pakistan, anche
se ormai non è più lui che controlla la rete
terroristica. Dicono che ora al-Qaeda è nel-
le mani del numero due, il medico egizia-
no Al-Zawahiri, e del numero tre, la Cia».
«Vabbé, ma prendere lezioni di libertà da
uno così...». «...è come prendere lezioni di
storia da Renzo Bossi». ❖

PARLANDO
DI...
Meticciato
di civiltà

«Nessuno dei due modelli, inglese e francese, di multiculturali-
smo è oggi praticabile. Ho proposto il meticciato di civiltà che è
l'esatto contrario». Così il cardinale Scola, patriarca di Venezia.
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